
Conciliazione sindacale - Sottoscrizione in sede sindacale - Corte di Cassazione, Sez. L,
Ordinanza n. 1975 del 18/01/2024 (Rv. 669776-01)

Lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - rinunzie e transazioni - in genere - Requisito formale - Esclusione - Requisito
funzionale - Fondamento - Conseguenze.

In tema di conciliazione sindacale, la sottoscrizione dell'accordo presso la sede di un sindacato,
in conformità alle previsioni dell'art. 412-ter c.p.c. e del contratto collettivo applicabile, non
costituisce un requisito formale, ma funzionale, in quanto volto ad assicurare che la volontà del
lavoratore sia espressa in modo genuino e non coartato; ne consegue che la stipula in una
sede diversa non produce alcun effetto invalidante sulla transazione se il datore di lavoro prova
che il dipendente ha avuto, grazie all'effettiva assistenza sindacale, piena consapevolezza delle
dichiarazioni negoziali sottoscritte.

Corte di Cassazione, Sez. L, Ordinanza n. 1975 del 18/01/2024 (Rv. 669776-01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2113, Cod_Proc_Civ_art_412_3
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